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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Oggetto: RICOGNIZIONE DEI BENI IMMOBILI NON STRUMEN TALI ALL'ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI ISTITUZIONALI. 
 
 
 
 L'anno duemilaventitre addi ventidue del mese di Giugno alle ore 10:15 nella sala 

delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 

comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta gli Assessori Comunali.                                                                                                                                                        

 

_______________________________________________________________________________ 
 
 
N° Cognome Nome Qualifica P/A 
1 GAUDIOSO DIONIGI SINDACO                                           Presente                                          
2 BUONO SERGIO ASSESSORE                                         Presente                                          
3 DI COSTANZO DANIELA ASSESSORE                                         Presente                                          
4 DI MEGLIO RAFFAELE ASSESSORE                                         Presente                                          
5 MANGIONE EMANUELA ASSESSORE                                         Presente                                          
 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Grazia LOFFREDO.  

Il Presidente Dott. DIONIGI GAUDIOSO, in qualità di SINDACO, dichiara aperta la 

seduta per aver constatato il numero legale degli intervenuti e passa alla trattazione 

dell'oggetto. 

 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamato: 

- l’art. 58 del Decreto Legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con Legge n. 133 del 6 

agosto 2008, successivamente modificata e/o integrata dal Decreto Legge n. 98 del 6 luglio 

2011, convertito con Legge n. 111 del 15 luglio 2011 e dal Decreto Legge n. 201 del 6 

dicembre 2011, convertito con Legge n. 214/2011 rubricato “Ricognizione e valorizzazione del 

patrimonio immobiliare di regioni, comuni e altri Enti Locali”, il quale prevede, al comma 1: 

“Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, 

Province, Comuni e altri Enti Locali, ciascun Ente con deliberazione dell’organo di governo 

individua, redigendo apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i 

propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza non strumentali 

all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali suscettibili di valorizzazione ovvero dismissione, 

redigendo il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di 

previsione”; 

Ricordato che il citato art. 58 stabilisce in sintesi che: 

- L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come 

patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storicoartistica, 

archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale.  La deliberazione del Consiglio 

Comunale di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni determina le 

destinazioni d’uso urbanistiche degli immobili. Le Regioni, entro 60 giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente disposizione, disciplinano l’eventuale equivalenza della 

deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione quale variante allo strumento 

urbanistico generale, ai sensi dell’art. 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, anche 

disciplinando le procedure semplificate per la relativa approvazione (comma 2);- Gli 

elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le forme previste per ciascuno di tali 

enti, hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e 

producono gli effetti previsti dall’art. 2644 del Codice Civile, nonché effetti sostitutivi 

dell’iscrizione del bene in catasto (comma 3); 

- Contro l’iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1, è ammesso ricorso 

amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge 

(comma 5); 

- La procedura prevista dall’art. 3-bis del decreto legge 25.09.2001 n. 351, convertito con 

modificazioni dalla Legge 23.11.2001 n. 410, per la valorizzazione dei beni dello Stato  

(concessione di valorizzazione) si estende ai beni immobili inclusi negli elenchi di cui 

all’art. 58 del D.L. n. 112/2008 (comma 6); 

- Alle dismissioni degli immobili inclusi negli elenchi di cui al comma 1, si applicano le 

disposizioni dei commi 18 e 19 dell’articolo 3 del decreto legge 25.09.2001 n. 351, 



convertito con modificazioni dalla Legge 23 novembre 2001 n. 410: viene esteso ai beni dei 

Comuni oggetto delle operazioni di cui all’art. 58 l’esonero dalla consegna dei documenti 

relativi alla proprietà dei beni alla regolarità urbanistica edilizia e fiscale (comma 9); 

Dato atto che: 

- da una ricognizione effettuata nell’ambito dei beni di proprietà comunale, non 

suscettibili di utilizzo istituzionale e di cui non si prevede un ulteriore uso per la logistica 

comunale, emerge l’individuazione dei beni immobili/terreni da valorizzare/alienare 

secondo l’elenco descrittivo allegato sub A);  

- all’esito delle procedure di valutazione e di stima dei predetti beni sarà necessario 

sottoporre all’organo consiliare ogni decisione in merito alla volontà di procedere a 

dismissione/alienazione; 

- l’art. 42, comma 2, lettera l) TUEL 267/2000 prevede che l’Organo Consiliare ha 

competenza, tra l’altro, in materia di acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, 

appalti e concessioni che non siano previsti espressamente in atti fondamentali del 

Consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque, non rientrino 

nell’ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della Giunta, del 

Segretario o di altri funzionari; 

- a seguito della successiva approvazione del Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni da 

parte del Consiglio Comunale, gli immobili in esso previsti saranno classificati come 

patrimonio disponibile; 

Dato altresì atto che: 

- la programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti 

nell’allegato 1 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 

- tra gli strumenti di programmazione degli enti locali si ricorda il Documento Unico di 

Programmazione (DUP), che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti 

stessi e l’eventuale nota di aggiornamento del DUP, da presentare al Consiglio Comunale; 

Visto l’Allegato 4/1 al D.Lgs 118/2011 “Principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio” che prevede  che “al fine di procedere al riordino, gestione e 

valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera 

dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di 

proprietà dell’ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 

all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione 

ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco deve essere 

predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale parte 

integrante del DUP nella Sezione Operativa> ed in particolare l’art. 8.2 - 5° capoverso lett. 

k) “il contenuto minimo delle SeO è costituito dal piano delle alienazioni e valorizzazioni 

dei beni patrimoniali”; 



Ribadito che il PdAV è parte integrante del più volte citato DUP, così come anche il Piano 

triennale ed elenco annuale delle opere pubbliche (e la deliberazione di fabbisogno di 

personale (art. 91 TUEL); 

Ritenuto di adottare il presente provvedimento anche al fine di dare attuazione al citato 

art. 58 della Legge 133/2008 e s.m.i. e di dare atto che, con riferimento al Piano triennale 

delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari 2023-2025, dalla ricognizione degli 

immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali risulta che allo stato bene 

suscettibili di valorizzazione/dismissione sono quelli indicati nella tabella allegata alla 

presente deliberazione  sub A), fermo restando la necessità di ulteriori sviluppi e 

approfondimenti da compiersi all’esito del prossimo procedimento di consultazione 

elettorale e all’uopo facendo espressamente salvi i poteri di programmazione e di 

indirizzo dei futuri organi deliberativi, che potranno e dovranno esercitarsi anche ad 

integrazione e implementazione della presente deliberazione sulla scorta dei programmi 

amministrativi da realizzarsi; 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 comma 1 del 

D.Lgs 267/2000 e s.mi. 

 

Visti: 

- il vigente Statuto Comunale; 

- il vigente Regolamento Comunale di Contabilità; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. ed ii.; 

Con votazione unanime favorevole 

DELIBERA 

Per i motivi espressi in premessa e che s’intendono interamente richiamati: 

1. di dare atto, ai sensi dell’art. 58 del Decreto Legge n. 112 del 25.06.2008 e s.m.i., e con 

riferimento al Piano triennale delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari 2023-2025, 

che gli immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali, suscettibili di 

valorizzazione, di dismissione o di destinazione a strumenti sussidiari per la gestione di 

immobili pubblici, sono quelli inseriti nella tabella “A”, che si allega al presente atto quale 

parte integrante e sostanziale; 

2. di dare mandato affinché l’allegata tabella “A” sia inserita nel futuro documento 

allegato al DUP Sezione Operativa SeO, così come stabilito dall’art. 8.2 -5° capoverso lett. 

k) dell’allegato n. 4/1 del D.Lgs. 118/2011, quest’ultimo avente ad oggetto “Piano delle 

Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari”, che verrà per l’occasione corredato dalle 

singole schede descrittive; 



3. di dare atto che l’elenco degli immobili di cui al Piano, che varrà sottoposto 

successivamente per l’approvazione in Consiglio Comunale, avrà effetto dichiarativo della 

proprietà anche in assenza di precedenti trascrizioni e produce gli effetti previsti dall’art. 

2644 del Codice Civile, ai sensi dell’art. 58 c. 3 del D.L. n. 112/08, convertito in L. 133/08 e 

s.m.i., nonché gli effetti sostituitivi dell’iscrizione dei beni in Catasto, e che si provvederà 

alla sua pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune; 

4. di dare atto che, contro l’iscrizione degli immobili nel Piano, è ammesso ricorso 

amministrativo entro 60 giorni dalla pubblicazione della deliberazione di approvazione da 

parte del Consiglio Comunale, secondo le procedure previste dalla L. 104/2010 e s.m.i; 

5. di subordinare l’alienazione dei beni inseriti nel Piano alla verifica della sussistenza 

dell’interesse culturale di cui agli artt. 10 e 12 del D.Lgs. 22/1/2004, n. 42 “Codice per i beni 

culturali e del paesaggio” ove necessaria e, in caso di sussistenza di tale interesse, 

all’ottenimento della necessaria autorizzazione alla vendita da parte del competente 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 55 del 

medesimo Decreto Legislativo ovvero degli altri pareri/autorizzazione da parte dei 

soggetti istituzionalmente preposti; 

6. di dare mandato al Responsabile del Settore V di adottare tutti gli atti connessi e 

conseguenti alla presente deliberazione, compresa l’adozione delle procedure di stima – 

anche e se necessario avvalendosi di professionisti esperti in materi e all’uopo 

legittimamente incaricati - prodromiche alla alienazione/valorizzazione; 

7. di dare atto che il Consiglio Comunale possa stabilire in qualsiasi momento e con 

provvedimento motivato, di procedere all’alienazione di un determinato bene ancorché 

non ricompreso nel Piano delle Alienazioni Immobiliari, con contestuale aggiornamento 

dello stesso Piano; 

8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 

comma 4, del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. "Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti 

Locali" 

9. attesa l’urgenza di provvedere in ragione della scadenza del termine previsto dalla 

legge per l’approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 di dichiarare la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile ai senso dell’art 134 comma 4 del tuel 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto: 
   IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO COMUNALE 
  Dott. DIONIGI GAUDIOSO  Dott.ssa Maria Grazia LOFFREDO 
 
_______________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme relazione del Messo Comunale, certifica che copia 
della presente deliberazione resterà affissa all'albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi. 
dal 26/06/2023 al 11/07/2023 
BARANO D'ISCHIA lì,...................             
IL MESSO COMUNALE     IL SEGRETARIO COMUNALE 
        Dott.ssa Maria Grazia LOFFREDO 

 
_______________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA' 
Si certifica che la su estesa deliberazione è stata pubblicata in data odierna nelle forme all'Albo 
Pretorio del Comune ed è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art 134 comma 4 
del D.lgs. 267/2000 alla data della sua adozione. 
BARANO D'ISCHIA lì,...................               IL SEGRETARIO COMUNALE 
        Dott.ssa Maria Grazia LOFFREDO 

 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
E' stata comunicata con lettera, protocollo n. 6991 del 26/06/2023 ai signori capigruppo consiliari; 
 
BARANO D'ISCHIA lì,...................               IL SEGRETARIO COMUNALE 
        Dott.ssa Maria Grazia LOFFREDO 
 


